
LETTERE E OPINIONI 

Per riattivare 
l'informazione 
sulla sinistra 
nicaraguense 

• • Caro direttore, nonostan
te la sconfitta elettorale dei 
sandlnisti del 25 febbraio scor
so, il Nicaragua continua ad 
essere un laboratorio politico-
istituzionale e sociale di gran
de interesse per tutti. 

In questi anni il Fronte san-
dinista si è trovato politica
mente isolato nel condurre la 
propria straordinaria esperien
za. Una sinistra occidentale in
debolita e talvolta schiacciata 
dal «nuovi- valori del capitali
smo, è stata incapace di com
prendere pienamente il signifi
cato degli eventi in Nicaragua 

' e quindi esprimere una solida
rietà forte. 

È in questo contesto che si 
inserisce la proposta dell'asso
ciazione Italia-Nicaragua, ma
turata In una assemblea nazio
nale a Bologna lo scorso mar-

' zo, di avviare insieme ad altre 
associazioni come il Centro 
per la riforma dello stato, Ma
gistratura democratica e la 
fondazione Basso un percorso 
di Informazione e analisi non 

1 accademica sui caratteri dalla 
transizione democratica-so-
ciallsta avviata dalla rivoluzio
ne sandinisla del 7 9 e sulla fa
se nuova che si e aperta dopo 
le ultime elezioni. 

Nel corso di questa iniziativa 
«Itinerante» sul territorio nazio
nale (che dovrà sfociare in 
una giornata nazionale verso 
ottobre) appaiono meritevoli 
di attenzione tre ordini di que-

' stionl che sono state fonda
mentali durante i dicci anni di 
esperienza sandinista e che 
sono al centro del dibattito po
litico ed istituzionale dell'Occi
dente: 

1 ) le condizioni di base per 
una autentica e vitale demo
crazia: 

2 ) 1 diritti, (doveri, le leggi e 
le istituzioni di un regime ad 
economia mista; 

3 ) la sovranità espressa dal
l'esercizio di un libero ed auto
nomo potere sociale e nazio
nale, non subalterno ai poteri 
finanziari. 

È fondamentale, in questo 
momento delicato per 11 Nica
ragua, che si riattivino i (lussi 
informativi tra la sinistra italia
na e quella nicaraguense, an
che per capire il valore strate
gico e generale del «tornare a 
governare dal basso» che Orte-
ga e il gruppo dirigente sandi
nista hanno lanciato dopo il ri
sultato elettorale. 

. . Fabrizio Clementi, 
Fabio Marcel l i Roma 

Potrà aiutare 
la guerra 
contro il sistema 
partitocratico? 

• i Caro direttore, ancora 
sulla «Cosa», Giovedì 5 luglio a 
Padova si è svolto un dibattito 
molto vivace su questo proble
ma. Erano presenti, con ap
passionati interventi, sia Curi 
che Cacciari che in questa bai-

' taglia si sono molto impegnati. 
Ero andato al dibattito deci-

- so a parteciparvi colla massi
ma disponibilità e volontà di 
adesione ma qualcosa me l'ha 
impedito. La spiegazione me 
l'ha data proprio Occhetto 
che, l'indomani al Capranica 
romano, aveva detto agli 
•estemi» dì non farsi coinvolge-

_ _ L/a storia di un piccolo Comune 
che ha chiuso il proprio «nido» 
ed ha stipulato un accordo con un paese vicino 
dove si pagano rette da un milione 

Per favorire l'asilo privato? 
• i Signor direttore, io Stato italiano 
nelle sue diramazioni (enti locali) deve 
provvedere a fornire servizi sociali per 
soddisfare i bisogni della collettività 
(scuole, servizio sanitario ecc). Uno di 
questi servizi è l'asilo nido, che è un ser
vizio pubblico per bambini lino ai tre an
ni d'età (e per i genitori degli stessi) do
ve, «formazione ed educazione diventa
no una realtà sociale*. 

L'ente di gestione dello stesso è il Co
mune, che fa riferimento alle normative 
regionali. 

Nella realtà in cui noi viviamo, il co
mune di Pedrengo, non esiste questa 
struttura pubblica e quindi siamo stati 
costretti a rivolgerci al comune di Sella
te. Le rette stabilite dal Comune di Seria
le sono diversificate a seconda delia resi
denza dei bambini e per l'anno 1990-91 
vanno da un minimo di L 0 ad un massi
mo di L 587.000 (a seconda del reddi
to) per i residenti nel comune; e sono 

pari a L 980.000 mensili per i non resi
denti. La cifra, come si vede, è esorbitan
te per genitori che svolgono lavori dipen
denti. 

Nel comune di Pedrengo anni fa c'era 
un asilo nido costruito con finanziamen
ti della Regione Lombardia; Io stesso fu 
poi chiuso e la Regione impose al Co
mune una convenzione per assicurare ai 
cittadini di Pedrengo la possibilità di 
mandare i propri bambini nell'asilo nido 
disertate. 

Negli anni passati la giunta comunale 
di Pedrengo, a fronte di tale convenzio
ne, si è sempre impegnata a versare un 
contributo mensile ai genitori pari alla 
differenza tra la quota stabilita per i resi
denti e quella per i non residenti: questo 
anche per abbattere i costi di gestione 
che gravano tutti sul Comune di Seriale. 

Anche quest'anno ci siamo rivolti alla 
(nuova) giunta del Comune di Pedren
go per avere lo stesso contributo per po
ter far frequentare ad una bambina di 

mesi 22 l'ultimo anno dell'asilo nido (la 
bambina ha già frequentato un anno) e 
ad un'altra di mesi 7 il primo anno. 

La risposta è stata un secco no (nes
sun contributo verrà quindi dato) moti
vata da una parte dal fatto che nel comu
ne esiste un asilo Infantile privato che 
accoglie i bambini dai 2 anni in su (que
sta struttura non ha niente a che vedere 
con un asilo nido) e dall'altra che 1 bam
bini possono essere «tenuti dai nonni». 

Noi pensiamo che sia un nostro diritto 
quello di scegliere come luogo di educa
zione ed assistenza per I nostri figli una 
struttura pubblica e quello di pagare una 
retta corrispondente al reddito da noi 
percepito. 

A noi sembra che quanto è accaduto 
sia una negazione di elementari diritti 
del cittadino. 

Barbara Pastoni, 
Patrizia Traini, 

Bruno Baldo, Paolo Francia. 
Pedrengo (Bergamo) 

re dai problemi «interni» del 
Pei. Padova, da qualche tem
po, non offre certo il terreno 
più interessante per un dibatti
to relativo alla costituzione di 
un nuovo partito che non sia la 
riverniciatura di quello vec
chio. Infatti ho risentito vec
chissimi discorsi del tipo «se 
non c'eravamo noi vecchi par
tigiani, comunisti dee ecc. ecc. 
voi giovani d'allora - l'Interlo
cutore si rivolgeva a Cacciari • 
oggi portereste la camicia ne
ra». 

Ho citato un esemplo, certo 
non molto felice, per dire che 
forse siamo in molti a sentire 
che qualcosa non funziona in 
questo processo che si e mes
so in moto. Che c'è ancora, ad 
ingombrare II tutto, qualcosa 
che non «I» riguarda, anche se 
ritengo che le sorti del Pei at
tuale e il suo destino • qualun
que esso sia • debbano riguar
dare tutti. 

Vorrei tornare all'articolo di 
Pannella apparso suWUnllù 
del 13 giugno e ripreso con ri
lievo da Turone. Pannella si 
preoccupava che il «convoca
tole» dei Comitati per la costi
tuente e I convocati non fosse
ro solo comunisti o di area. 
Credo che questo messaggio 
dovrebbe scuotere non solo il 
Pei ma soprattutto quelle forze 
politiche e culturali che ad al
tre tradizioni di pensiero si ri
fanno. 

Allo stato delle cose io vedo 
troppe difficoltà. Da un lato è 
sempre più evidente che il Pei 
ha un «suo» intemo problema 
per la cui soluzione i non-co
munisti potrebbero non essere 
d'aiuto. Dall'altro, se non vo
gliamo cadere nella spirale 
adombrata da Pannella della 
•costituente della costituente 
della costituente...», è necessa
rio trovare quel terreno che 
sancisca la «pari legittimità di 
partenza» dei possibili membri 
della costituente, e questo mi 
pare possa essere il terreno 
delle riforme elettorali e istitu
zionali. 

Una guerra, quella antifasci
sta, convinse forze politiche di
verse come quelle monarchi
che e liberali e democristiane 
e socialcomuniste a ricono
scersi come legittimi costituen
ti della nuova Costituzione ita
liana. Potrà la «guerra» contro il 
sistema partitocratico, che sta 
alla base di qualsiasi riforma 
istituzionale, dare a forze poli
tiche di ispirazione liOeralde-

mocratlca o democratico-so
cialista la convinzione di esse
re al tempo stesso «invocatori 
e convocati della costituente 
per la nuova democrazia? O 
dobbiamo intendere - e la do
manda è rivolta ai compagni 
comunisti • che ci sono due 
tempi per due progetti diversi: 
uno, quello della rifondazione 
della «cosa» che riguarda i co
munisti e le forze vicine; e l'al
tro, quello della grande rifor
ma della democrazia, che ri
guarda tutti? 

A lexandre Teisarl . Deputato 
del gruppo federalista 

«Heimat», una 
lezione di storia 
e di vita (è in 
Tv, è da vedere) 

• • Caro direttore. In queste 
sere sulla' Rete 3, un po' dopo 
le 22, va in onda un film tede
sco, >Heimat>, lunghissimo e 
diviso in 11 puntate. Una spe
cie di «sceneggiato», come lo 
ha definito qualcuno, ma dav
vero molto intelligente, che rie
voca la vita di quattro genera
zioni di una famiglia tedesca, 
dal termine della Prima guerra 
mondiale quasi agli anni no
stri. 

lo ne ho visto sinora tre pun
tate e devo dire che ne sono ri
masto felicemente colpito. 
Vengono trattati con rigore sto
rico gli avvenimenti del primo 
dopoguerra; con grande uma
nità e notevole acume psicolo
gico vengono presentati questi 
nuclei familiari nella loro vita 
quotidiana, dal drammi alle 
piccole storie. 

VUnilù ha parlato di questo 
film all'inizio, con una breve 
recensione, e poi più nulla. A 
me pare invece che avrebbe 
dovuto pubblicare un breve 
riassunto della puntata ogni 
giorno, segnalandola e sugge
rendone la visione ai lettori. 
Per un motivo informativo e, 
perchè no', formativo. Non bi
sogna perdere le rare occasio
ni (scusami la predica...) in 
cui la televisione svolge una 
funzione «culturale». 

Renzo Giannonl. Asti 

«È questo il 
modo più bello 
per ricordare 
quel medico...» 

• • Cara Unità, Il 16 luglio del
l'anno scorso moriva, a soli 42 
anni, Marco Lombardo Radice, 
neuropsichiatra infantile e ricer
catore, figlio del matematico Lu
cio. La mia testimonianza vuole 
ricordarlo con la voce anonima 
dei tanti genitori che gli debbo
no il dono più prezioso, Il recu
pero della salute psichica in una 
persona amata. 

Quattro anni fa. nel calvario di 
una ricerca affannosa e di rispo
ste mediche inadeguate, spesso 
devastanti, ad un certo punto noi 
genitori ci siamo imbattuti in un 
•maestro» giovane che col suo 
carisma aveva saputo orientare 
intomo a se «discepoli» di tutte le 
età: operatori di tutu i Uveiti, ca
paci di grand>cotDpttenza,pro-. 
fesslonale e di enorme'«enslbillà 
umana nel reparto della Secon
da cattedra di neuropslchiatria 
del Policlinico, diretta dal prol. 
Glannotti. È difficile raccontare 
come nel dolore ci slamo arric
chiti a contatto con questa 
«scuola». 

Non si scioglierà mal il nostro 
debito verso chi ha concepito 
con una tale tensione professio
nale, morale e civile il suo lavo
ro, forse fino a morirne. Lombar
do-Radice non si risparmiava: lui 
sapeva che la quantità di tempo, 
di cure e di affetto offerta ai pic
coli pazienti £ decisiva per il loro 
recupero alla vita normale; lui i 
•casacci» li adottava, rendendoli 
suoi figli a tutti gli cileni; lui ave
va fondato l'Astapp. 

E per non sentirci tutti più soli 
ed indifesi dopo la sua morte, 
cara Unità, lottiamo Insieme per 
la grande battaglia civile per la 
quale lui ha vissuto: contro le 
Inadempienze nel confronti del
la 180, perché a Roma e in Italia 
ai bambini ed agli adolescenti 
sofferenti, teoricamente i più su
scettibili di guarigioni, non siano 
offerte solo le due, tre ore setti
manali di psicoterapia, costosis
sime e risibilmente inadeguate 
alle esigenze delle famiglie, ma 
quelle strutture dovute per legge 
(comunità protette, case-fami
glia) del tutto Inesistenti: creia
mo dei gruppi di pressione per

ché I diritti del malato, e del ma
lato giovane, siano rispettati. 

£ questo, credo, il modo più 
bello per ricordare Marco Lom
bardo-Radice, quello che gli pia
cerebbe di più. 

Angela D'Adamo. Roma 

Ce una delfina 
nata, addirittura, 
alla presenza 
di una diva... 

• • Signor direttore, nell'arti
colo «Fa discutere la morte del 
cetaceo nato In cattività a Riccio
ne: la sconfitta del delfino Ben-
ny» apparso ÌUW Unità, del 23 
giugno, si legge nell'ultimo ca
poverso: «frano anni, che un del
fino non nascala in cattività. Per 
l'Italia si sarebbe trottato di un 
evento atteso da tempo», 
..Allo Zoosafari. di . Fasano 
(Blindisi), nel novembre 1888 
era nata pero da Spldy e Lola 
una femmina di delfino alla qua
le fu Imposto il nome di Katia per 
la presenza, all'evento, della si
gnora Katia Ricciarelli. Oggi, 
avendo superata l'età di 19 mesi, 
il delfino vive, cresce ed effettua I 
primi esercizi con il resto del 
gruppo nel grande delfinario di 
Fasano. 

Giovanni Matteo Colucd. 
Fasano (Brindisi) 

Firmavano 
la presenza 
per il giorno 
successivo... 

• • Cara Unità, si parla tanto 
delle difficoltà d i assistenza negli 
ospedali per carenza di persona
le, al punto da doverne assume
re tra gli extracomunitari . 

Ma in u n articolo pubblicato 
dal Mattino di Napol i pochi gior
ni or sono si evidenzia c h e a se
guito d i un blitz dei Carabinieri 
al la Usi 4 2 sono risultati assenti, 
nonostante avessero firmato il 
registro d i presenza addirittura 

per il giorno successivo, a lmeno 

una trentina di infermieri, tecni

c i , medici ecc. 

Ora mi chiedo se la carenza di 

assistenza di cui tanto si parla e 

per cui talvolta si muore, non sia 

da imputarsi in prima istanza a 

questo comportamento disone

sto di una parte degli addetti, 

comportamento legittimato da l 

l ' inquinamento clientelare del 

settore. 

D i a m o il dovuto riconosci

mento a tutti quelli che si sacrifi

c a n o e fanno il loro dovere c o n 

abnegazione; m a d iamo anche 

delle severe punizioni, senza at

tenuanti, ai disonesti. 

D a r i o Russo . Salerno 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i motti che 
ci hanno scritto 

• I CI è Impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci pervengo
no. Vogl iamo tuttavia assicurare 
ai lettori che c i scrivono e i cui 
scritti non vengono pubblicati , 
che la loro collaborazione è d i 
grande utilità per il giornale, il 
quale terrà conto sia dei suggeri
menti sia del le osservazioni criti
che, Oggi, tra gli altri, ringrazia
mo: 

Concetta Spitale, Perugia: Cor
rado Lauro, Sestri Ponente; Cor
rado Cordiglieri, Bologna; Renzo 
Della Negra, Udine: N ino Giusti, 
Avenza; Marisa Candinl , Novi Li
gure; Franco Bastelll, Ferrara; 
Marino Capurso, Milano; Saura 
Barbieri, Ravarino; Nicolino 
Manca, Sanremo; Emilio Nurzia, 
L'Aquila; Bruno Ferrari, Cavria-
go; Piero Pepi, Roma; Paolo 
Flamberti, Robbiano d i Mediglia: ' 
Ireno Bono, Savona; 16 segretari 
d i sezioni Pel della Z o n a di Fano: 
Carlo Rizzoli, Budrio; Nel lo Bas-
san, Dalmlne; Maria Lazzari, M i 
lano; Marco D e Bernardi, Mila
no: Marco Gardosl, S. Agata Bo
lognese: Lodovico Cranzotto, S. 
Giovanni a l N.; Angelo Ceni , Fie
sole; Moretti, Torre Canne: Gu
glielma Pacclardl, Livorno; il D i 
rettivo del la Sezione Pei d i Bari 
centro: Paolo Vignali , S. Cesario 
S.P.: Vito Antonio Cavalieri, Sa
lerno; Salvatore Rustica. Lambia
te; Antonio Francesco Sarmi, 
Cemusco sul Naviglio; Mar io M o 
relli, Empol i ; Domen ico Bagna-
sco, Alblsola Superiore. 

Attilio Seccia. Guardlagrele 
(«Ma che mondo è guato mon
do post-comunista dove antise
miti profanano i morti e semiti. 
ammazzdnb I vivi? Se questa ci- • 
villa occidentale non opererà an
ch'essa una perestrojka, qualche 
uragano presto o tardi verrà dalle 
sterminate periferie del pianeta 
spazzando via le moderne Babi
lonie'); Mychal S. Slmonlan. 
Philadelphia ( U s a ) ( « £ rimasta 
valida, e va riproposta, la visione 
storica alla quale non solo Berlin
guer ma anche Togliatti e lo sles
so Gramsci si erano ispirati: la 
congiunzione delle due grandi 
correnti rivoluzionarie del popo
lo italiano, il cristianesimo ed il 
comunismo'); Gianfranco V e n 
turini. Tor ino (>La Cgit deve libe
rarsi dell'agire perverso delle 
componenti, quell'agire che ha 
troppo contribuito a incatenare e 
mortificare la democrazia nell'or
ganizzazione'); Pia Migliorino, 
Palermo («A/ parti Mici di singo
le personalità occorre sostituire 
per il Pei un'iniziativa che assu
ma senso e carattere collettivo. 
Addetti ai lavori siamo un po'lut
ti. Abbiamo tutti le broccia per av
vitare le lampadin»'). 

Scrivete lettere brevi, indicando con 
chlarez2a nome, cognome e indirizzo. 
Chi desidera che In calce non compala 
il proprio nome ce lo precisi. Le lettere 
non firmate o siglate o con llrma Illeg
gibile o erte recano la sola indicazione 
•un gruppo di ..• non vengono pubbli
cale, cosi come di norma non pubbli* 
chiamo testi inviati anche ad altri glor* 
nali La redazione si riserva di accor
ciare gli scritti pervenuti. 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI GROSSETO 

ASSESSORATO Al LL.PP. 
Servizio gare e contratti d'appalto 

Visto l'art. 20, legge 55/1990 
SI RENDE N O T O C H E 

al l 'appalto del lavori di r isanamento ambienta le del la Laguna di orbetel lo - Im
porto a base d'asta L. 20.553.133.687 hanno chiesto di partecipare le seguenti n. 
7 imprese , che sono state tutte a m m e s s e ed invitate a l la gara: 

1) ASTALDI SpA - R O M A - (mandatar la ) 
D E G R E M O N T ITALIA SpA - M ILANO; 

2) S N A M PROGETTI SpA - F A N O (PS) 
3) C O N S O R Z I O COOPERATIVE C O S T R U Z I O N I - B O L O G N A 

(mandatar la) 
SECIT S p A - M I L A N O 
SIDER SpA - R O M A 
SIPES SpA - PESCARA 
B E V I L O T T I V E Z I O - R O C C A L B E G N A 

4) ITALIMPIANTI SpA - G E N O V A - (mandatar la ) 
COGEFAR IMPRESIT SpA • M I L A N O 
FISIA SpA (CASTAGNETI SpA) - RIVOLI (To) 

5) BONATTI SpA - P A R M A - (mandatar la ) 
EDILCOOP FORLÌ - Soc. Coop. r.l. - FORLÌ 

6) LODIGIANI S p A - M I L A N O 
7) DI PENTA SpA - R O M A - (mandatar la ) 

FURLANIS C O S T R U Z I O N I GENERALI SpA 
FOSSALTA DI P O R T O G R U A R O (Ve) 

Hanno partecipato al la ga ra , presentando offerta: . 

1) ASTALDI SpA 
2) S N A M PROGETTI SpA 
3) C O N S O R Z I O COOPERATIVE C O S T R U Z I O N I 

I lavori sono stati aggiudicati a l l ' Impresa capogruppo C.C.C, di Bologna. 
L'aggiudicazione e stata effettuata a norma del l 'art . 2 4 , 1 ° c o m m a , leti, b) de l la 
Legge 584/1977, c o m e modificato dal l 'art . 7 de l la Legge 80/1987. 
I I luglio 1990 

p. IL PRESIDENTE L'ASS. Al LL.PP. Giu l iano Bartaluccl 

PROVINCIA DI SIENA 
Ai sensi dell'art. 0 della legge 25/2/1987, n. 67. si pubblicano I seguenti dati relativi al Bilancio 
preventivo 1990 ed al conto consuntivo 1988. (1 ) 
1) le notìzie relative alla entrai» • alla « p a n aono la seguenti: (in migliaia di lira) 

ENTRATE 

Denominazione 

Avanzo amministrazione 
Tributarie 
Conino).» e trasl. 

(di cui data Stato) 
(di cui dato Ragioni) 
Extratrlbutarle 
(di cui par moventi 
MfVIZl pubblici) 
Totale entrate 
di parta correrne 
/Mietanone di beni a tosi. 
(di cu dallo Stalo) 
(di cui dalle Regioni) 
Assunzione prestili 
idicuKwanuep, 
dUesorena) •. " . 
Tome entrale 
conto capitola 
Partita di giro 

Totali 
Disavanzo di gestione 

Totale generale 

Previsioni di Accertainentl 
competerla da conto 
da Manolo consuntivo 
anno 1990 armo 1988 

_ ___ 
3 850220 3597.728 

36.672.524 26.086.573 

28.244.337 24 910.218 
6.419.712 1.797.771 
3.596.120 1.609555 

387.500 125267 

44.118.8M 33293.658 
4.131.119 6*72857 

« — 1.121.119 2631500 
?3161 145 10000938 

•.. Loco ^ , ' —, 
27.292264 16.673.793 

4.181.114 3267.404 

75.592.242 53235053 
— 336.855 

75.592242 53.571.908 

SPESE 

Donomlnazrone 

Disavanzo amministrazione 
Correnti 
Rimborso quote di capitale 
per mutui m ammortamento 

deta qua» L 315 854 
finanziate con avanzo di amnuie 

Totale «pese 
di pane corrente 
Spase di Investimento 

deas quali L 21.001 
finanziale con avanzo ól animile 

^ . - . i •* 

' ' Totale apeae 
conio capitale 
Rimborso di anticipazione 
di tesoreria ed altri 
Panne di giro 
Totale 
Avanzo di gestione 

Totale generale 

Previsioni di 
competenza 

da bilancio 
anno 1990 

_ 
40054.450 

3911.711 

43.966.161 
27.443.967 

27443.967 

1000 
4.161.114 

75.592242 

— 
75592242 

Accertamenti 
da conto 

consuntivo 
anno 1988 

31.100.042 

2.509.068 

33.609.710 
16.894.794 

16494.794 

3267.404 
53.571.908 

— 
53.571.908 

2 ) la c lasel l lcaz lone da l l a principali a p e a e corrent i e d In conto capi ta la , desunte d a l eonaunt l -
vo , secondo l 'analisi economlco- funzlonale * la seguente (In migl ia la di l i re) 

Personale 
Acquisto beni e servizi 
Interessi passivi 
Investimenti ettettuatl diret
tamente dair Amministrazione 
Investimenti indiretti 

TeoJa • 

3 ) la r isul tanza t inaie a 

Amm.na Istruzione 
generale e canina 

3.575.398 2.147909 
1.576.818 3.532.511 

69238 749118 

71357 1.667.460 

— — 
< 2 n j 1 t 84*8.818 

Abitazioni sociaa Trasponi 

— — 4.742.728 
9.980 59000 2905912 

— 14.283 4118158 

— — 8252.769 
— — 2631.500 

8.888 r u n Z1 .MI .M7 

Attivili 
economica 

1210.571 
2833962 

289.787 

3.990000 
81.707 

L408J27 

tutto II 31 dlcambra 198* desunta dal consuntivo: (in migliaia 

Avanza di tjnrnlntstrarJone dal conto consuntivo daf anno 1988 
KniMpasMpmMieslstmn^<Sia<ltmmmMcoma>Km»^^mKìK» 
AvsraodlammWstrazIoi» al 31 dicembre 1988 

L 
L 
L 

Ammortare dei desiti tuort Mando comunque esisterò e ilsiiltaiìfl i l * efcrcazioi» 

4 ) la pr incipal i entrata a 
(in migl ia la di lire) 

di cui; 
tributarle..- -
contributi e traslerimenti 
altra entrate correnti 

L 

•poso per abitante deaunte dal consuntivo aono la Defluenti: 

L 13196 

| 14 Jfi 

L 11132 
L 638 

di cui 
pfrsrrale 
acquisto beni e servizi. 
altre spese correnti 

Torà» 

11.678606 
10918.183 
5238.584 

13981.586 
2.713207 

44J2L1M 

di lira) 

1286.388 
595.300 
691.088 

L 12326 

L 4626 
.L 4347 
L 33.51 

IL PRESIDENTE DELL'AMMINISTRAZIONE PROVINDALE 
Giordano Chachl 

1) / dati si riferiscono all'ultimo consuntivo approvato. 

CHE TEMPO FA 
IL TEMPO IN ITALIA: la perturbazione che ha at
traversato la nostra penisola Interessando parti
colarmente la fascia adriatica e Ionica sta Inte
ressando ora le estreme regioni meridionali e 
tende ad allontanarsi verso Sud-Est. Su tutte le 
altre regioni Italiane predominio di alta pressio
ne In quanto la nostra penisola è compresa entro 
un'area anticiclonica che ha II suo massimo va
lore localizzato sulla Manica e che si estende si
no al Mediterraneo centro-occidentale. Il tempo 
nel prossimi giorni tende a rimanere orientato 
verso II bello e la temperatura tende ad aumen
tare. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni meridionali e 
sulla Sicilia inizialmente addensamenti nuvolosi 
con possibilità di qualche piovasco o di qualche 
temporale ma con tendenza a miglioramento du
rante il corso della giornata. Su tutte le altre re
gioni italiane prevalenza di cielo sereno o scar
samente nuvoloso. Annuvolamenti ad evoluzio
ne diurna in prossimità del rilievi alpini e della 
dorsale appenninica. Temperatura in aumento. 
VENTI: deboli o moderati provenienti da Nord-
Est. 
MARI: mossi II basso Adriatico, lo Ionio e il Ca
nale di Sicilia, leggermente mossi gli altri mari. 
DOMANI: condizioni prevalenti di tempo buono 
su tutte le regioni italiane con cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso. La solita attività nuvolo
sa ad evoluzione diurna In prossimità del rilievi 
alpini e della dorsale appenninica. In ulteriore 
aumento la temperatura. 

T K M P K R A T U R I I N ITALI A> 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

13 
18 
20 
18 
18 
20 
18 
22 
16 
17 
16 
16 
15 
17 

39 
29 
28 
26 
29 
29 
25 
28 
28 
29 
31 
24 
23 
25 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 

Atena 

Berlino 

Bruxelles 

Copenaghen 

Ginevra 

Helsinki 

Lisbona 

14 
22 
15 
10 
15 
18 
14 
22 

24 
35 
22 
24 
18 
25 
21 
38 

L'Aquila 

Roma Urbe 

RomaFlumlc . 

Campobasso 

Bari 

Napoli 

Potenza 

S M. Leuca 

Reggio C. 

Messina 

Pa lermo 

Catania 

Alflhoro 

Cagl iar i 

n.p. 

19 
19 
12 
18 
21 
13 
22 
21 
25 
23 
19 
17 
18 

n.p. 

32 
29 
20 
29 
31 
20 
27 
28 
28 
28 
30 
32 
29 

E S T E R O ] 

Londra 

Madr id 

Mosca 

New YorK 

Parigi 

Stoccolma 

Varsavia 

Vienna 

18 
22 
16 
22 
19 
12 

n.p. 

14 

29 
39 
24 
33 
28 
22 

n.p. 

22 

ItaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
Nottrarl ogni ori i sommari ogni imzrort dm 7 Ut 121 dia) 15 m 
18J0. 
Oit 7 30 Rasnone stampi: 830 Sotognt: oasi dHenòaramo i nostri rnorTL 
Parta R Imoerc. 9 30: Coatta «ree; 1 » T« uni boga par ami o Mr 8at> 
stanl7 Parti wVaiMnt 11 Sirao» senza oapevot neviMat? Fio «etto 
con J» ucotitti m uno» OC. Pajetla. 15. naia Radio mito. 

FREQUENZE IN MHz Atasanclna 90»» Ancona 105200: Arazzo 
»5CO;AOTtftoTO95K)0/9S250;ajiie7W««»jooI0l.5»,e* 
nevemo9635».BarganioOl 70».B*U10e«»;Bologna94500194750 
/ I7J0C. Campobasso 99000 ' 10}Udo Caiani 10430», Catanzaro 
105.300 / 1C8 00». Oliati 106.300: Como 91 «00 / 87 750196 70». Ra
mona 90 95C- Emo* 105 80». Ferma 105 700. Firenze 104.7CO: Foggia 
9460O. Fon) 87 50», Fronnona 105550; Canova 68 550. Coriza 105 20». 
Cianato 915» 1104 800: Uno» 87.500; Impor» «Ma* Isorraa 100 SCO: 
C»0lHI 99 «00; u Sparla 102 5501105 200 M 05.650; Lama 67 800: 
uno 11 «C. Uomo 101500 / 101200; lina 105 500, Macerata 
105.550 / 10I2CO. Mamma 107JOO, Massa Carrara 105 650 /105 900; 
U«»vj»10(IO. Mimi» m05O.Ml»mi9< 5fXI;H!<lliR« 91100, Ka-
MM00O,Niv»a9UWPllWll07J>W.Pami9;a».»!YI«»0»iCri 
hanno i W ' W Perugia 100700 / 9)900 miV). Fannia 90 950; 
Porotnor» 10S 200: Mena 108.900/107200. Pesaro 89800 / 9B 200; 
Penai 106 300; Pisa 105.800: Pitica 104 750; Poroenone 105.20». P* 
vana 873)0: Reggio Casoni B9 OSO; Paggio Emka 96200197 000. Re
ma 94800 / 97000 / 105550. Floiigo 96650 Rati 102200: Salmo 
102.150 I 1(1500: Savona 92500. Sana 103500 I «4750 Uranio 
100.300; Ter» 107 600; tonno IMO». TienB 103000/103 30». Tre* 
so 107 30». Tue» 103 250 /105 250; Uono 105 200; Valdamo 87 50», 
Vara» 96 40». Venezia 107 303: Versila 10565». varca 10730». Viter-
Oo 07 05» Benevento 96 35». Messina 69 050; Piacenza 90 95» Siracusa 
104.300. 

TELEFONI 06/6791412 • 067 6796539 

Tariffe di abbonamento 
Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L 295.000 
L. 260.000 

Semestrale 
L. 150.000 
L. 132.000 

El lero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592.000 L 298.000 
6 numeri L 508.000 L 255.000 
Per abbonarsi versamento sul cc.p. n. 29972007 inte
stato all'Unita SpA. via del Taurini. 19 - 00185 Roma 
oppure versando l'Importo presso gli uffici propagan-

da delle Sezioni e Federazioni del Pei 

TariHepubbUdtnrte 
A m o d . C m m . 3 9 » 4 0 ) 

Commerciale feriale L. 312.000 
Commerciale sabato L 374.000 
Commerciale festivo L. 468.000 

Finestrella 1 • pagina feriale L. 2.613.000 
Finestrella ! • pagina sabato L 3.136.000 
Finestrella f pagina (estiva L 3.373.000 

Manchette di testata L. 1.500.000 
Redazionali L 550 000 

Flnanz.-Legall.-Coricess.-Aste-Appaltj 
Fenali L 452.000 - Festivi L 557Ò00 

A parola: Necrologie-parL-lutto L 3.000 
Economici L. 1.750 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bertola 34, Tonno, tei. 0 1 1 / 57531 

SPI, via Manzoni 37, Milano, tei 02 /63131 
Stampa Nigl spa: Roma - v u del Pelasgi, 5 

M i lano-v ia leC inoda Pistoia, 10 
(edizione teletrasmessa) 

Stampa Ses spa: Messina - via Taormina, 15/c 
(edizione teletrasmessa) 

l'Unità 
Venerdì 
20 luglio 1990 

http://Z1.MI.M7
http://Amod.Cmm.39�

